
IL LEGAME COVALENTE



Legame covalente
Si riscontra in composti molecolari i cui atomi costituenti sono
uguali, o per i quali non si può avere trasferimento elettronico.

H2 N2 Cl2 HCl CO
in un legame covalente due atomi condividono gli elettroni di
valenza o alcuni di essi.
I due atomi risultano legati perchè i due nuclei attraggono
simultaneamente gli elettroni condivisi.
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L'approccio corretto per descrivere il legame covalente è basato sulla meccanica
quantistica (Heitler-London 1926). Noi vedremo solo alcuni aspetti qualitativi. E'
interessante considerare come varia l'energia potenziale di una molecola
biatomica in funzione della distanza fra gli atomi.





L'energia potenziale è nulla quando gli atomi sono isolati (a distanza
infinita) e si abbassa progressivamente quando gli atomi vengono
avvicinati fino alla formazione del legame



Diminuendo ancora la distanza si ha una repulsione elettrostatica fra i
due nuclei positivi e l'energia potenziale torna ad aumentare. Il minimo
della curva di energia potenziale rappresenta il bilanciamento tra
repulsione ed attrazione.
La distanza di legame è la distanza fra gli atomi nel punto di minimo.
L'energia di legame è la differenza tra l’energia del sistema costituito dai
due atomi isolati e del sistema in cui i due atomi si trovano alla distanza di
equilibrio. In pratica è l'energia che deve essere fornita per separare gli
atomi riportandoli a distanza infinita.
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Legame covalente polare
Nel caso di un legame covalente fra due atomi uguali come in H2 o Cl2 gli
elettroni di legame sono equamente condivisi. Vale a dire gli elettroni
hanno la stessa probabilità di trovarsi su ciascuno dei due atomi.
Quando invece i due atomi sono diversi, come in HCl, gli elettroni di
legame hanno maggiore probabilità di trovarsi in prossimità di un atomo
piuttosto che dell'altro, e si parla di legame covalente polare. Infatti la
tendenza ad attrarre gli elettroni di legame (elettronegatività) è diversa
per i diversi atomi.
Ad esempio per HCl gli elettroni sono maggiormente distribuiti attorno al
Cl che acquista una parziale carica negativa (δ-)

H-Cl -+





Il legame covalente polare può essere visto come una situazione
intermedia fra legame covalente puro, (Cl2), e legame ionico (NaCl)

:Cl:Cl: Na+   :Cl: -H:Cl:+ -
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I legami covalenti polari vengono descritti come ibridi di risonanza tra un
legame covalente puro ed un legame ionico

Esempio: H-F

H – F                      H+ F   - formule limite
I                              II

L’energia di risonanza è la differenza tra il valore più basso delle
energie delle formule limite e l’energia effettiva della molecola

EI < EII l’energia della molecola reale E < EI

Energia di risonanza = EI – E Il legame ha circa il 43% di 
carattere ionico





Una molecola diatomica con legame covalente polare è caratterizzata da
un momento dipolare non nullo.
Un dipolo elettrico è costituito da due cariche elettriche -q e +q poste a
distanza d. Per una tale disposizione di cariche il momento dipolare è
definito come un vettore M diretto dalla carica positiva alla carica negativa
e con modulo M=q·d

- +
-q +q

d M = q · d

Molecole dotate di momento dipolare sono dette polari.
Una molecola quale H-Cl è polare ed ha momento dipolare:

H-Cl -+ d M =  · d



L'unità di misura del momento dipolare è il Debye (D) 
Nel sistema SI 1 D = 3,34 x 10-30 C · m

Un sistema costituito da due cariche +e e -e a d = 1 Å ha M:

  D 4,8m/D C 103,34
m 10   C 101,60M 30-

-10-19 








Legame covalente di coordinazione


